
POLITICA INTERNA 

Nuove n o n n e per Padano Pizzinato, Marini, Benvenuto, Crea, Lettìeri 
scinneri e utenti Soddisfazioni e richieste dopo il voto del Senato 
d u u p v n e uuaiu Qra bisognerà concordare nei contratti le operazioni 
— — — _ ^ — minime da mantenere anche in caso di sciopero 

Alla legge il «sì» dei sindacati 
Una vittoria degli utenti? Un colpo al diritto di 
sciopero? La legge varata dal Senato l'altra notte, 
raggiunge un delicato equilibrio tra interessi diver
si. Non c'è nulla di simile in Europa. I sindacati 
soddisfatti per l'estensione dello Statuto dei lavo
ratori nel pubblico impiego, le sanzioni alle con
troparti, l'agenzia. Non celati i rischi. Parlano Pizzi-
nato, Marini, Crea, Benvenuto, Lettieri... 

m U N O UGOLINI 

• • ROMA. Antonio Pizzina
to sfoglia il nuovo lesto della 
legge, scruta i vari emenda
menti. Le regole per l'eserci
zio del diritto di sciopero nel 
servizi pubblici, sostiene, van
no ulteriormente armonizza
le. Il Senato ha inlatti introdot
to per Iniziativa del Pel, alcu
ne precisazioni, rispetto al le
sto originario, ad esempio 
nell'articolo 2, relativo alle 
prestazioni atte ad assicurare I 
servizi pubblici.minimi. Tali 
precisazioni dovranno, nel di
battito alla Camera, essere ar
monizzate con l'articolo uno 
della legge e con l'articolo 
Mite, quello riferito alla rifor
mo de//a precettazione, per 
impedire distorsioni, contrad
dizioni. Un giudizio, sintetico 
sulla legge? Salvaguarda il di
ritto individuale affo sciope

ro che si esercita collettiva
mente, promosso sìa dalle 
organizzazioni sindacali, sìa 
da coalizioni spontanee di 
lavoratori, ma nell'ambito di 
determinate regole. Il sinda
cato, aggiunge Pizzinato, de
ve ora portare queste regole 
fra i lavoratori interessati e 
aprire una discussione. C'è un 
banco di prova immediato; I 
contratti del pubblico Impie
go. La proposta della Cgll è di 
definire, prima delle trattative, 
queste famose soglie minime 
dei servizi da mantenere. La 
legge, Infatti, prevede, su que
sto aspetto, un rimilo alla 
contrattazione. Non è affare 
da poco. Chi sarà obbligato a 
lavorare durante lo sciopero 
in uri ospedale, tanto per fare 
un esempipfOccorrerà tene
re conto delle dimensioni 

Ma la Malfa e Dp 
mantengono 
il loro dissenso 
HR ROMA. Due opposizioni 
di diversa natura alla, legge 

j che virale tutelare alcuni diritti 
, essenziali del cittadini e, insle-
t me, Il diritto di sciopero an-
• crii individuale, vengono dai 

repubblicani e da Democrazia 
proletaria. 1 primi sostengono 

. chela risposta data dal Senato 
; «II* attese del cittadini e aiata 
: .reticente^ e questo glustifi-
cherebbe il loro voto dlasten-

, alone, Il Pri lamenta, tra l'al
tro, la definizione Inadeguata 
del cosiddetti .servizi essen
ziali., quelli che dovrebbero 
essere garantii! anche IH caso 
di sciopero, Un .preavviso. 
degli scioperi -di soli S gior
ni», Ecco perchè alla Camera 
chiederanno un» revisione. Il 
Fri, In realta, voleva «una leg
ge che regolamentasse il dirit
to di sciopero». C* chi la con-
stdera tale ed è Democrazia 
proletaria che parla, addirittu
ra, di una Costituzione calpe
stata e considerale modifiche 
Introdotte dal Pei .marginali.. 
_ Un giudizio negativo sulla 
legge era stalo espresso an
che da Armando Cossutta. A 
lui risponde1 Luciano Lama 
che nega decisamente trattar
ti di una .legge liberticida.. 
Lama sottolinea con soddisfa-
alone II metodo adottato al 
Sanalo; «quando la maggio
ranza non è precostituita pas
sano e migliorano i contenuti 
delle leggi.. Lama ricorda co
me la tenace opposizione dei 
senatori comunisti sia riuscita 
a respingere gli emendamenti 
repubblicani. E venula cosi a 
crearsi .una maggioranza non 
precoslituila formata da Pel-
ra-Dc-PII-SInlstra indipen

dente., La posizione di Lama 
e della stragrande maggioran
za del senatori comunisti non 
è però condivisa, come infor
ma l'agenzia Dite, dal senato
re Lucio Libertini che .non ha 
nascosto il suo disaccordo sul 
tómèlito, 'pur a^pqp vola-

ppgrappo dei senatori del Pei, 
Ugo Pecchioli, per precisare il 
proprio comportamento. 
_ Nella valanga dei commen
ti basti registrare la soddisfa
zione di Bodrato (De), di Leo
poldo Ella (sul «Popolo, di og
gi), del relatore de al Senato 
Lucio Toth. Quest'ultimo ri
sponde al repubblicani ricor
dando che «In democrazia 
non si possono cambiare le 
regole del gioco, se non coin
volgendo nel cambiamento 
tutti I giocatori..,chi voleva 
una legge più dura se la dove
va fare contro tutto II movi
mento sindacale». 

Ottimo l'umore anche di 
uno del «padri» (accanto ad 
un altro giurista, comunista, 
come Giorgio Olezzi), della 
legge, Il socialista Gino Giu
gni. «Per certi aspetti è stata 
migliorata» rispetto al testo 
originale, riconosce. E il mini
stro al Lavoro Formica parla 
di «una mediazione alta che 
ha visto convergere la stra-

Cirande maggioranza del Par
amento e I sindacati confede

rali». Il governo, conclude, in 
questa occasione ha mante
nuto .una posizione ispirata a 
discrezione ed al rispetto del
la volontà del Senato». Chi si 
ricorda più le smanie autorita
rie di Giovanni Golia? Otti/ . 

dell'ospedale. Le cose cam
biano se sì tratta di un piccolo 
ospedale o di un grande ospe
dale. E poi, come garantire la 
sala operatoria per gli inter
venti d'urgenza? Come garan
tire I pasti ai malati? E se si 
parla del servizio di nettezza 
urbana, come garantire che 
ogni certo numero di giorni ci 

sia comunque II[prelievo delle 
immondizie? Tutta questa 
esemplilicaziòhe consentir* 
di verificare fin d'ora la lègge, 
di aiutare lo stesso confronto 
alla Camere. 

Tra i soddisfatti, nella Osi si 
sono Franco Marmi, « Mario 
Colombo, Eraldo Crea.Que-
st'ultimo paria-di una espe

rienza di concerftrc/one atipi
ca Ira Parlamento e sindaca
to. La legge, osserva, concilia 
il ruolo autonomo del sinda
cato, con il molo delio Stato, 
in dilesa dei cittadini sottopo
sti a disagi per certi scioperi. 
£' la prima ritorma istituzio
nale degna di questo nome. I 
rischi? C'è quello di una pres
sione degli imprenditori priva
ti, ricorda Crea, per tentare di 
fare di questa legge una spe
cie di treccili, da allargare al 
settore privato. Non sarà cosi. 
La legge nasce proprio per 
conciliare diritti fondamentali 
dei cittadini con il fondamen
tale diritto allo sciopero dei 
lavoratori. Ecco perché essa 
vale nei servìzi pubblici e non 
nella produzione di manufat
ti, Potrà Valere, semmai, in 
quei settori privati, dice Crea, 
che gestiamo servizi privati. 
Quelli che chiedono altro, 
conclude, chiedono un inter
vento di Stato sul diritto di 
sciopero a prescìndere dai ri
flessi sulla collettività. 

C'è anche, perevchi vuole 
fare molta più strada. L'orga
nizzazione di Giorgio Benve
nuto, quella UH che un tempo 
aveva minacciato una petizio
ne popolare su questi temi, fa 
fretta alla Camera perchè non 

aggiungo ritardi al ritardo, 
sostiene che 1 codici di auto
regolamentazione sono stati 
liquidati, plaude alle sanzioni 
previste anche verso gli im
prenditori, ma non si accon
tenta. E' ormai maturo un 
confronto dice, rivolta a Cisl e 
Cgll, sugli articoli 39 e 40 della 
Costituziohe (una vera e pro
pria regolamentazione statale 
del sindacato) nonché sull'ar
ticolo 46 (la democrazia eco
nomica). La Uìl canta vittoria 
sulla legge appena approvata. 
I veri padri della legge, a dire 
il vero, sono alcuni giuristi co
me il comunista Ghezzi e il so
cialista Giugni e un dirigente 
della Cgil come Lettieri. E co
me dimenticare che l'unico 
partito che organizzò alcuni 
mesi or sono un convegno na
zionale, con lavoratori e stu
diosi su un tema delicato co
me questo (relatore Sassoli
no, interventi di Marini, Lama, 
Giugni, Lettieri e molti altri) fu 
il Pei? La legge ora approvata 
dal Senato 'raccoglie, soprat
tutto nelle parti che meglio 
conciliano diritti degli utenti e 
diritti dei lavoratori, gran par
te della elaborazione prodotta 
in quel convegno. Lo stesso 
PCI, allora, presentò per la pri
ma volta, le linee di una prò-

• La storia della battaglia dei comunisti al Senato 

Pecchioli: è tutt'altra cosa 
da quel che awebbe voluto Goria 
Al Senato c'è aria di relax dopo tre giorni db este
nuanti sedute e di serrate votazioni. Quarantanni do
po il varo della Costituzione, è stata approvata una 
legge che dovrà garantire, anche persistendo agita
zioni e scioperi, le prestazioni indisMnubtii.di servizi 
pubblici essenziali, Ihjruolo di prittìb iftanf | WpvoJI 
to.il Pei, fino à votare là legge. E ènt i una battaglia* 
ritìnlacM Ne p a r i l o Pecchioli. ' ' 

O H I l E m f . M U r f M U A 

•et ROMA, -, 
UgoPecchloILpresIdenndel 

att, quali anno gU obiettivi di 
questa legge e ee ha l a inal
ale toadazaeiiip U denuzio-

de clamore, perfino il governo 
Goria. Bene, dal Senato è 
uscita un'altra cosa. ' 

Perché U Pariaowato è po

co o per rispondere a gravi 
offese all'incolumità e sicu
rezza dei lavoratori. E davvero 
priva di senso l'agitazione che 
scuote forze minoritarie come 
«questa (osseuna legge anti-
sciopero. Bd *>lngolare che' 
perfino il «Cbmerevélra Sera. fH 
si ostini ancora a definire cosi, 
nei titoli di prima pagina, que
sta legge. 
, Sta da! severi nelle co» 

nlsaloai e poi la aula 1 se
natori 

perh 
Cbei 

che qualcuno aacora 
uM-ff l legge antisciopero. 
Proprio per niente. La legge 
non tocca l'inviolabile diritto 
di sciopero, Difende questo 
diritto e introduce elementi di 
garanzia per beni costituzio
nalmente protetti che posso
no essere compressi o violati 
da improvvisi blocchi indiscri
minati di servizi essenziali. La 
legge insomma, salvaguarda 
insieme il diritto di sciopero e 
i diritti dei cittadini a fruire 
delle prestazioni Indispensa
bili di servizi pubblici essen
ziali. 

n giudizio è, deoqae, c e * 
plewlvamenie poelUvoT 

SI, è positivo. La legge chiude 
una discussione che durava 
da 40 anni, e negli ultimi c'era 
stata una pressione forte per 
regolare direttamente per leg
ge il diritto di sciopero. Se ne 
era fatto interprete, con gran-

Percrré è cambiata lajreejtà, è 
cambiato il nostro Paese. La 
microconflittualltà, la fram
mentazione sociale,' l'attività 
di piccoli gruppi che non sèm
pre può essere espressi dalle 
grandi confederazioni, sono 
fenomeniche possono mette
re a rischio quei beni essenzia
li che la Costituzione proteg
ge. Penso alla sanità, la giusti
zia, l'Informazione, l'igiene 
pubblica, l'istruzione, la liber
tà di circolazione. £ bene ri
peterlo: la legge vuole garanli-
re le soglie imnime delle pre-
Stazioni indispensabili dei ser
vizi pubblici essenziali. Non si 
mischino le carte in tavola; il 
diritto di sciopero è garantito, 
anche^quelb nei pubblici ser
vizi. E resta integro anche per 
le grandi questioni di demo-' 
crazia e della* sui difesa. Uà 
articolo prevede espressa
mente il ricorso senza lìmiti di 
alcun tipo allo sciopero politi-

e una buona legge. 
e risultati ba dato que

st'Iniziativa? 
Direi buoni. Vorrei ricordare , 
solo le cose più importanti. E ' 
rafforzato, per esempio, lo • 
spazio della contrattazione, 
sindacale. Se le parti non rag- -
giungono un accordo, 'le so
glie minime di prestazioni da 
garantire non le decidono le 
aziende o le amministrazioni, 
ma discendono da una proce
dura sempre basata sul nego
ziato. La legge elenca dei ser
vizi da tutelare, ma quell'elen
co è un'indicazione di ambiti 
entro i quali individuare le 
prestazioni indispensabili da 
offrire agli utenti. La normati
va, inoltre, prevede la corre
sponsabilità imprenditoriale 
per la riattivazione, per esem
pio, dei servizi spesso sospesi 
per interessi economici al di 
là delle conseguenze effettive 
di uno sciopero. Ci sono poi 
delle svolte sul piano della tu
tela giudiziaria. L'articolo 28 
dello Statuto dei diritti dei la
voratori è esteso alla pubblica 

amministrazione che può es
sere chiamata davanti al pre
tore se mantiene comporta
menti antisindacali. E ancora: 
loscioperononèpiù reato. La 

S 3 J COd^«Mle * 
Anche U precettaukuie 
curiti* volto.» 

Ecco ipn altro risultato positi
vo, Si, la precettazione cam
bia radicalmente come con
cezione e nelle procedure. In
tanto, non spetta più al prefet-
toll cui intervènto rispondeva 
ad una vecchia concezione 
della precettazione come fat
to anche di ordine pubblico. 
Ora il potere è attribuito al 
presidente del Consiglio (c'è 
dunque il controllo del Paria* 
mento) e ai commissari regio-
fiali di governo che rispondo
no del loro operato a Palazzo 
Chigi. E se la precettazione è 
disattesa, ia sanzione è ammi
nistrativa non più penale. 

E nel c u r a delle relazio
ni sindacali COM potrà • ! -
gUorare? 

L'autonomia delle parti e il 
potere di contrattazione dei 
sindacati restano integri. Que
sto è un perno della legge. La 
legge istituisce una commis
sione per le relazioni sindacali 
con poteri consultivi e dì per
suasione, ma senza poteri ar
bitrali. E utile rilevare ancora 
che la legge tuteli il diritto di 
sciopero come diritto indivi
duale dei singoli lavoratori. E 
dunque sbaglialo dire che la 
normativa serve per protegge
re o sostenere i sindacati con

posta, poi intrecciatasi con la 
impostazione discussa dalle 
tre Confederazioni. Ora per 
Cgit Cisl e Uil, come ricorda 
Tonino Lettieri, c'è un altro 
passaggio importante. Per 
trattare autoreuolemente e in 
modo trasparente i minimi 

g arantiti di servizio, osserva 
ettieri, riferendosi a coloro 

che dovranno essere comari* 
dati a lavorare durante gli 
scioperi, i sindacati dovranno 
fornire una verifica obiettiva 
della loro rappresentatività e 
ricevere un mandato esplici
to dai lavoratori in nome dei 
quali trattano. L'assenza di 
questa verifica, osserva Lettie
ri, renderebbe discutibile quel 
rinvio alla contrattazione pre
visto dalla legge per fissare i 
famosi servizi minimi Una 
legge che chiama, dunque, a 
nuove prove, non certo una 
legge liberticida. Ricordate il 
196871 siderurgici in quel fati
dico anno, in un momento al
to del potere sindacale, rievo
ca Pizzinato, concordarono 
con i padroni i comandati alle 
co/are continue durante gli 
scioperi. E tra chi oggi grida 
allo scandalo c'è qualcuno 
che rammenta la legislazione 
europea? Conosce le regole 
per i dipendenti pubblici tede
schi? 

federali. 
Come giudichi 11 confronto 
parlamentare che a'è «vol
to in Senato? 

C'è stata una dialettica reale 
che ha visto, fra l'altro, le for
ze della*iristm>convergere su 
punti,qualificanti. Il voto non 
positivo del Pri segnala un 
malcontento xtl forze e gruppi 
che, premevano per interventi 
pesanti sul diritto di sciopero. 

Sarà ancora poutbUe mi
gliorare questa legge? 

Opereremo per questo. Alcu
ne cose sono ancora da mi
gliorare. Ma voglio chiudere 
questa conversazione parlan
do del Pei. Abbiamo lavorato 
con convinzione per fare una 
buona legge, E l'abbiamo vo
tata. Ci sono dissensi? L'as
semblea del gruppo ha indica
to la strada che dovevamo se-
Puire nella nostra iniziativa. 

oì il comitato direttivo, allar
gato ai compagni della com
missione lavoro, ha valutato la 
conclusione del confronto in 
aula ed ha deciso per il voto 
positivo ali unanimità, tranne 
un solo voto contrario. In au
la, nel voto finale, tutti hanno 
rispettato questa decisione. 
Sono da comprendere dubbi 
ed esitazioni che hanno un 
fondamento nella complessi
tà e delicatezza della materia. 
Tuttavia credo che il dibattito 
che abbiamo avuto e i suoi 
esiti e l'opera dì chiarificazio
ne che ancora dobbiamo 
svolgere tra i lavoratori aiute
ranno a far comprendere la 
validità delle nostre scelte e 
delle nostre decisioni. 

Così si tutela un diritto e si garantiscono i servizi 

Per Forianl 
«la crisi 
del Pei non è 
irreversibile» 

Inaugurando a Mantova la I està dell anicizia Arnaldo For-
lani (nella foto) ha detto < he .certamente profonda è la 
crisi comunista, ma credo che sia un errore dare per scon
tata il carattere irreversibile del declino e sottovalutare la 
potenzialità dei processi di revisione in atto.. Per il presi
dente della De .la partita si gioca sulla capacità di rispon
dere ai problemi di giustizia, di moralità e di ammoderna
mento del sistema, ed è qui che maggioranza e opposizio
ne troveranno il terreno vero di verifica, di successo o di 
sconfitta.. 

E (tranelli 
chiede alla De 
«un coitfronto 
a tutto campo» 

«Non sono cosi sicuro della 
durata di questo equilibrio: 
I problemi del paese cree
ranno diversità di compor
tamento nei partiti. Perciò 
bisogna riprendere un con
fronto a lutto campo fra le 

^ - ^ - - ^ ^ ^ ^ ^ forze della democrazia ita
liana e, nella De, dovremo avere un momento di dibattito 
sulla questione comunista»: cosi II de Luigi Granelli ha 
risposto ad una domanda di Italia Radio sui rapporti De-
Psi. «Perchè - ha proseguito Granelli - dobbiamo lasciare 
al Psi la prerogativa di collaborare con la De finché gli fa 
comodo e di mettere sotto esame il Pei?». Al centro del 
congresso de, ha concluso, ci sarà un'analisi 
deU'.evoluzione complessiva della democrazia Italiana». 

Cossutta: 
«L'opera 
di Togliatti 
è indivisibile» 

In un'intervista ad Epoca 
Armando Cossutta ha so
stenuto che .11 giudizio sto
rico su Togliatti spetta agli 
storici. Non mi risulta che 
Cicchetto sia uno storico ed 
il suo, infatti, è un giudizio 
meramente politico. Un 

giudizio tutto sommato superficiale, spero non strumenta
le, che lascia perplessi e preoccupati». Per Cossutta «la 
valutazione politica di Togliatti non può essere separata in 
due»: .Egli rese forte il Pei proprio perché non separò mal 
il momento nazionale da quello Intemazionale». Quanto a 
Gorbaclov, Cossutta afferma che .quello che il Pcus sta 
facendo sotto la sua guida è un ripristino dei principi più 
autentici di Marx e Engels». 

Interrogazioni 
parlamentari 
di Pei e Dp 
sulla tortura 

Nereo Battaglia (Pei) e Pier 
Luigi Onoralo (Sinistra Indi
pendente) hanno presenta
to un'interrogazione al mi
nistro della Giustizia per 
sollecitare la ratifica delle 
convenzioni internazionali 
contro la tortura, «aventi ad 

oggetto fondamentali principi di civiltà, la cui concreta 
operatività si impone senza riserve». Un'Interrogazione 
analoga è stara presentata da Franco Russo e Bianca Gui
detti Serra (Dp). Nell'interrogazione si chiede Inoltre l'in
troduzione di uno specifico reato «di violenza recata da 
inquirenti a imputati» per evitare «ogni possibile equivoco, 
interpretazione e deformazione delia legge». 

È scaduto il primo luglio il 
termine per la presentazio
ne delle dichiarazioni del 
redditi dei senatori, ma ci 
sono 45 ritardatari: a loro 
Spadolini dovrebbe inviare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei prossimi giorni una lei-
•»>••»•»»»»»••»»»»«••«»»••"•»»»• tera-ditfida, dopodiché ai 
senatori resteranno altri 15 giorni per rimediare. Trai ritar
datari c'è il segretario.del Psdì Carigli», il capogruppo 
missino Filetti, Norberto Bobbio e Giorgio Sirehlep II e t 
pogrUppo più «ricco» è per ora l'indipendente di sinistra 
Riva, con quasi MS milioni, mentre tra i ministri-senatori 
•vince» il de Pantani con 176 milioni. Maccanlco, che non 
è parlamentare ma deve presentare al Senato la propria 
dichiarazione, lo supera ampiamente con 548 milioni. Tra 
i comunisti, il capogruppo Pecchioli ha dichiarato 70 mi
lioni e Lama 95. 

Dichiarazione 
dei redditi: 
45 senatori 
in ritardo 

Visentinl 
e La Malta 
commemorano 
Oronzo Reale 

Oronzo Reale è stato com
memorato ieri, alla presen
za di rappresentanti delle 
Istituzioni e dei partiti, da 
Bruno Visentini, da Giorgio 
La Malfa, dal presidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Associazione rruuxi-
^^^^m^mmm^^^ nlana Michele Cifarelli e dal 
segretario della Federazione giovanile Giovanni Lizzerà. 
Visentini ha ripercorso le tappe della vita di Reale, ricor
dando la lunga collaborazione con Ugo La Malfa: «Sem
bravano una persona sola». Il segretario del Pri ha invece 
ricordato «la saggezza del buon consiglio», .la sicurezza 
del giudizio» e .la lorza d'animo» dello scomparso. Il fere
tro è stato trasferito a lecce, dove verrà inumato nella 
tomba di famiglia. 

Il de Pietro Ripani è stato 
eletto sindaco di San Bene
detto del Tronto (Ascoli Pi
ceno) alla guida di una 
giunta Pci-Dc. Sul suo no
me sono confluiti anche 1 
voti del consigliere del Psdì 
e di quello liberale, mentre 

un de si è astenuto. Giunte Pci-Dc anche in provincia di 
Bari: a Conversano è stato eletto per la prima volta un 
sindaco comunista, .Francesco Cavallo, che ha ricevuto 
anche l'appoggio della lista civica. Rocco Carbonara (de) 
è invece il nuovo sindaco di Triggiano. 

Giunte Pci-Dc 
a San Benedetto 
del Tronto 
e in Puglia 

GIUSEPPE BIANCHI 

I SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 
Il primo articolo del disegno di legge indivi

dua come servizi pubblici essenziali quelli di
retti a garantire il godimento dei beni costitu
zionalmente tutelati della vita, della salute, del
la libertà e della sicurezza della persona, della 
libertà di circolazione, dell'assistenza sociale, 
dell'istruzione e della libertà di comunicazio
ne. In particolare; l'Igiene e la sanità-, I trasporti 
pubblici, anche in concessione, e la disciplina 
del Iralllco; la produzione e la distribuzione di 
energie, risorse naturali e beni di prima neces
sità, nonché la gestione e la manutenzione dei 
relativi impianti; la prolezione civile; l'ammini
strazione della giustizia; le poste, le telecomu
nicazioni e l'Informazione radiotelevisiva pub
blica: l'Istruzione, con particolare riguardo agli 
sennini e agli esami nelle scuole pubbliche e 
legalmente riconosciute di ogni ordine e gra
do, nonché agli esami conclusivi del cicli di 
Istruzione universitaria; l'erogazione di assegni 
e di indennità con funzione di sostentamento; 
le dogane, con particolare riferimento al con
trollo su merci deperibili; la raccolta e lo smal
timento dei rifiuti urbani e di quelli speciali. 
COME SI ESERCITA 
IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Nel servizi essenziali, fatte salve le norme 
previste dal codici di autoregolamentazione 

r i le organizzazioni che le abbiano adottate, 
diritto di sciopero è esercitato - sancisce 

l'articolo 2 - con preavviso e con l'indicazione 
della durata, nonché con l'adozione di misure 
dirette a consentire le prestazioni indispensa
bili di funzionamento del servizio mediante 
astensione dallo sciopero di quote strettamen
te necessarie di lavoratori tenuti alle prestazio
ni, ovvero mediante forme di erogazione pe
riodica o eventuali servizi alternativi. 
QUALI RELAZIONI SINDACALI 

Sempre l'articolo 2 stabilisce che, nel rispet
to del diritto di sciopero, le amministrazioni o 
le Imprese erogarne! di servizi definiscano nei 
contratti collettivi, negli accordi previsti per 
legge nonché nei regolamenti di servizio da 
concordarsi con le rappresentanze sindacali, 
le prestazioni indispensabili che sono tenute 
ad assicurare e le conseguenti misure, preve
dendo la pronta riattivazione del servizio quan
do l'astensione sia terminata. In caso di man
cato accordo, esaurite le eventuali procedure 
di composizione delle controversie collettive, 
le amministrazioni o le imprese erogatricl sono 
tenute a richiedere l'intervento della Commis
sione per le relazioni sindacali nei servizi pub
blici la quale esprime un parere sui criteri rela
tivi all'applicazione delle misure previste dalla 

INFORMAZIONI AGU UTENTI 
Sempre l'articolo 2 sancisce che ammini

strazioni e imprese sono tenute a dare comuni
cazione agli utenti, nelle lorme adeguate, al-

Sin dal titolo del disegno di legge ap
provato dal Senato emerge con nettez
za che le «norme dirette a garantire il 
funzionamento dei servizi pubblici es
senziali» si muovono «nell'ambito della 
tutela del diritto di sciopero». Sempre 
nel titolo de| provvedimento si richia
ma ('«istituzióne della Commissione per 

meno due giorni prima dell'inizio dello sciope
ro, del modi e pei tempi di erogazione dei 
servizi nel corso dello sciopero e della riattiva
zione dei servizi.' 
I TEMPI DI PREAVVISO DELLO SCIOPERO 

In due diversi articoli (il 2 e il 3) si stabilisce 
che il lermine di preavviso degli scioperi è di 5 
giorni, con l'eccezione dei servizi di trasporti 
da e per le isole che è di 10 giorni. 
QUANDO NON CI SONO 
LIMITI ALLO SCIOPERO 

Le norme non si applicano nei casi di asten
sione dal lavóro in difesa dell'ordine costitu
zionale o di protesta per gravi eventi lesivi del
l'incolumità e della sicurezza dei lavoratori. 
LE SANZIONI PER I LAVORATORI 

Qualora - è l'articolo 4 - i lavoratori effettui
no lo sciopero senza l'osservanza del termine 
di preavviso o," su richiesta, non prestino la 
propria consueta attività necessaria per assicu-

le relazionî  sindacali nei servizi pubbli
ci». Non sono semplici indicazioni bu
rocratiche. Riepilogano, infatti, conte
nuti tesi a preservare una libertà demo
cratica, qua! è quella dello sciopero, 
con il diritto dei cittadini a usufruire dei 
servizi pubblici essenziali che è an
ch'esso costituzionalmente protetto. 

rare i livelli indispensabili di funzionamento 
del servizio, sono soggetti a sanzioni discipli-
nan proporzionate alla gravità dell'infrazione, 
con esclusione delle misure estintive del rap
porto o di quelle che comportino mutamenti 
delirativi dello stesso. Solo l'inosservanza del
l'ordinanza di precettazione da parte dei pre
statori di lavoro subordinato o autonomo è 
assoggettata - con l'articolo 9 - alla sanzione 
amministrativa pecuniaria, per ogni giorno di 
mancata ottemperanza, da un minimo di lire 
25mila ad un massimo di lire lOOmila. 
LE SANZIONI PER I SINDACATI 

Nei confronti delle organizzazioni dei lavo
ratori che proclamino uno sciopero o vi aderi
scano in violazione delie disposizioni legislati
ve sono sospesi - è l'articolo 4 - per la durata 
dell'azione stessa e in ogni caso per un perio
do non interiore a un mese I benefici di ordine 

patrimoniale che discendono da una serie di 
norme di legge. 
LE SANZIONI PER I DIRIGENTI 
E LE IMPRESE" 

I dirigenti, i legali rappresentanti e i respon
sabili delle unità produttive delle amministra
zioni o delle imprese dì servizi che non osservi
no le disposizioni sulle misure tese a garantire 
le prestazioni indispensabili sono soggetti ad 
una sanzione amministrativa pecuniaria non 
inferiore a 200mila lire e non superiore a 1 
milione e alla sospensione dell'incarico per un 
periodo non superiore a 6 mesi. Anche l'inos
servanza delle apposite ordinanze sull'eroga
zione dei servizi indispensabili è colpita - con 
l'articolo 9 - dalla sanzione amministrativa 
della sospensione dell'incarico per un periodo 
non inferiore a 30 giorni e non superiore a un 
anno
si ESTENDE LO STATUTO DEI LAVORATORI 

Nel caso di comportamento antisindacale 
da parte di una amministrazione statale è pre
visto il ricorso giudiziario sulla base dello statu
to dei lavoratori. 
INVITI ALLE PARTI E PRECETTAZIONE 

Nel caso di fondato pericolo di un pregiudi
zio grave ed imminente ai beni costituzional
mente tutelati, il commissario del governo 
presso la Regione, o il presidente del Consiglio 
dei ministri qualora il conflitto abbia rilevanza 

interregionale o nazionale, invita le parti a de
sistere dai comportamenti che determinino tali 
situazioni di pericolo. Se queste permangano 
la stessa autorità - e non più il prefetto - una 
volta sentite le parti e i rappresentanti delle 
amministrazioni locali interessate, emana ordi
nanza motivata diretta a imporre le misure ido
nee ad assicurare gli indispensabili livelli di 
funzionamento del servizio. L'ordinanza - è 
l'articolo 10 - può essere impugnabile entro 7 

LO SCIOPERO NON È Piti UN DELITTO 
L'articolo 11 semplicemente abroga gli arti

coli del codice penale, di derivazione fascista, 
che ancora definiscono lo sciopero un delitto. 
LA COMMISSIONE PER LE RELAZIONI SIN
DACALI 

Con gli articoli 12 e 13 si istituisce la Com
missione per le relazioni sindacali nei servìzi 
pubblici, composta da un presidente e 6 mem
bri nominati per un trienno. Tra le sue funzioni 
quella di valutare l'adeguatezza del codici di 
autoregolamentazione. 
TEMPI RAPIDI 
PER L'APPLICAZIONE DEI CONTRATTI 

L'articolo 17 accelera l'applicazione dei rin
novi contrattuali del pubblico impiego deter
minando i tempi massimi (tra ì vari passaggi 60 
giorni) entro I quali il Consiglio dei ministri 
dovrà varare I relativi provvedimenti e la Corte 
dei conti verificarli in modo che siano resi pro
duttivi di eitetti. 
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